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COMUNE DI SERIATE 
Provincia di Bergamo 

Piazza A. Alebardi n. 1, 24068 Seriate (BG)  
 

Ristrutturazione e abbattimento barriere architettoniche per la creazione di n. 
6 alloggi per anziani non autosufficienti in Comune di Seriate 

CUP MASTER: I84H22000210006 

CUP ENTE: E44F23004510006  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
ex articolo 53, comma 4, periodi terzo, quarto, quinto e sesto, del Codice dei Contratti 

(articolo 45, commi 3 e seguenti, Regolamento Generale, D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
 
 

  euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) €       363.013,43  

 Di cui oneri costi della manodopera individuati dalla stazione appaltante   €        128.950,48 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza €          16.600,00 

   

1) Totale appalto (a + b) 
€        379.613,43  

 
   

c) Somme a disposizione dell’amministrazione 
€       126.286,57  

 
   

2) Totale progetto (1 + c) €     505.900,00  

 

Progettista: Architetto Francesco Adobati 
 
D.L.:  
  
CSP e CSE:  
 
Proprietario: Amm.ne Com.le di Seriate 
 
Committente: Amm.ne Com.le di Seriate  
 
 
Data: MAGGIO 2025 
 
 
Il responsabile del progetto                                                                 Il progettista 
   

 
 
_________________________ _________________________ 
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
ART.1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
L'intervento è così individuato: "Ristrutturazione e abbattimento barriere architettoniche per la 
creazione di n. 6 alloggi per anziani non autosufficienti in Comune di Seriate” - secondo le 
condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale ed annessi e le particolarità tecniche del progetto 
esecutivo, dei quali, unitamente a tutti gli allegati, l'appaltatore riconosce di avere presa completa ed esatta 
conoscenza. 

Sono ivi comprese tutte le opere, impianti e provviste necessarie per dare i lavori completi, ultimati ed agibili, 
secondo quanto specificato nella descrizione particolareggiata delle opere ed in conformità a quanto previsto 
nei disegni e particolari di progetto. Nel prezzo è compresa ogni opera e spesa provvisionale, effettiva ed 
accessoria, che direttamente o indirettamente occorra all'esecuzione e compimento dei lavori cui il prezzo si 
riferisce, l'imballo, nonché la consegna franco cantiere di impiego dei materiali, la posa in opera di ogni 
manufatto e quant'altro necessario per dare l'opera a perfetta regola d'arte, compresa ogni eventuale 
assistenza, prestazione muraria necessaria e l'allontanamento dei materiali di risulta. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003 n. 3, sono stati acquisiti, rispettivamente, i seguenti codici: 

a. Codice Unico di Progetto (CUP): CUP MASTER: I84H22000210006 _ CUP ENTE: E44F23004510006 

b. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di cui alla 
lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui alla lettera g) 
dell'articolo 3 del codice dei contratti; 

c. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone 
o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi 
compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 
luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere; 

d. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto; 

e. RUP: il Responsabile unico del progetto ai sensi dell'articolo 15 del codice dei contratti pubblici; 

f. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 
lavori; 

g. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento 
generale; 

h. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 
rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

i.   PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 

j. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), 
del D. Lgs. 81/2008; 

k. Costo del personale (anche Costo MO): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla Stazione 
appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 
comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d'impresa; 

l.   Sicurezza speciale: (anche CS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato XV allo 
stesso D. Lgs. 81/2008; 

L'Ente Appaltante ha nominato, ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 (codice dei contratti) e s.m.i                    
___________   quale Responsabile Unico del progetto. 

Tale responsabile unico, a norma dell'art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 (codice dei contratti), assicura in ciascuna 
fase di attuazione degli interventi il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo, determinati in 
coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei lavori oltre che al corretto e razionale 
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svolgimento delle procedure, segnala altresì eventuali disfunzioni, impedimenti o ritardi nell'attuazione degli 
interventi e fornisce all'Amministrazione i dati e le informazioni relative alle principali fasi di svolgimento del 
processo attuativo necessari per l'attività di coordinamento, di indirizzo e di controllo di sua competenza. 

 
ART.2 – AMMONTARE DELL’APPALTO  
L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento a misura, è definito come segue: 
 

Descrizione A Corpo A Misura TOTALE (CS) 

1 Lavori (L)   € 363.013,43 363.013,43 

 di cui Costo della Manodopera – € 128.950,48  

Descrizione A Corpo A Misura TOTALE (CS) 

2 Costi della sicurezza (CS)  € 16.600,00 € 16.600,00 

 di cui Costo della Manodopera – € 5.617,27  

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 379.613,43 

 

L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi: 

- importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del successivo ribasso offerto 
dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

- importo dei Costi della sicurezza (CS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

 

Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

  Soggetti a ribasso NON soggetti a 
ribasso 

1 Lavori al netto della manodopera €      234.062,95 
 

 

2 Costi della manodopera sul corpo opera (MO) €    128.950,48 
 

 

3 Costi della sicurezza (al netto della 
Manodopera) (CS) 

 € 10.982,73 

4 Costi manodopera sui costi della sicurezza (MO) € 5.617,27 

 

TOTALE € 363.013,43 € 16.600,00 

 
Il contratto di lavoro applicato è EDILIZIA-INDUSTRIA identificato dai codici alfanumerici da F012 e F015. 
L’operatore economico che adotta un CCNL diverso deve produrre una dichiarazione di equivalenza delle 
tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza del proprio CCNL. 
 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta 
i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto 
dall'art. 108, comma 9, del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. per la verifica di congruità dell'offerta.  
 
L’operatore economico, nel caso in cui indichi una stima dei costi della manodopera inferiore a quello indicato 
dalla stazione appaltante deve dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più efficiente 
organizzazione aziendale. 
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ART.3 – MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto è stipulato a misura.  
 
- L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

fermi restando le condizioni di cui agli articoli 32 e 33 dal presente Capitolato speciale; 

- I prezzi dell'elenco prezzi unitari ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di 
gara, con gli stessi criteri di cui all'articolo Art. 2 del presente Capitolato speciale, costituiscono l'«elenco dei 
prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite; 

- I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate; 

- I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo Art. 2; 

- La stipula del contratto è effettuata ai sensi dell'articolo 18 del codice dei contratti pubblici, in particolare, Il 
contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell'allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera 
b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante 
della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata.              In 
caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando 
o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

 
ART.4 – CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
Ai sensi dell’articolo 2 del DM 248/2016 e in conformità all’allegato “A”, i lavori sono così classificati: 
 

TABELLA «A» 
 

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 
42, comma 1) nei limiti di legge. 
      
 Lavori di Categoria allegato A 

D.P.R. n. 207 del 2010 
Euro Incidenza % 

manodopera 
Lavorazioni in 
% 

1 EDIFICI CIVILI E 
INDUSTRIALI 

Prevalente OG1 223.350,36  37,2  61,53 

I lavori sopra indicati, appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili ad imprese 
in possesso dei requisiti necessari nei limiti previsti da specifica normativa. 

 

 
2 IMPIANTI ELETTRICI Scorporabile e 

subappaltabile 
OS30 €          69.721,27  

 
35,64 19,20 

3 IMPIANTI MECCANICI Scorporabile e 
subappaltabile 

OS28 €          69.941,80  
 

27,16 19,27 

 
TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 363.013,43 36 100 

 
Ai sensi dell’art. 30 dell’Allegato II.12 al Codice, il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in 
possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per 
l'importo totale dei lavori, ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie 
scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non posseduti dall'impresa devono 
da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente, fermo restando che il concorrente che 
non sia provvisto di qualificazione in relazione alle categorie scorporabili è tenuto a subappaltarle a impresa 
qualificata. 
 
ART.5 – GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n.207 del 
2010, e all’articolo 100 D.Lgs. n. 36/2023 sono indicati nella seguente tabella “B” 
 

TABELLA “B” 
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PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI 
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera  
 
n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) 

omogenee dei lavori 
Categorie 

lavori 
in EURO in % 

1 OPERE PROVVISIONALI OG1 9.412,09 2,48 
2 SCAVI E DEMOLIZIONI OG1 16.925,64 4,46 
3 STRUTTURE OG1 8.350,36 2,20 
4 MURATURE OG1 16.001,35 4,22 
5 COPERTURA OG1 6.822,78 1,80 
6 SOTTOFONDI OG1 20.662,43 5,44 
7 INTONACI E RIVESTIMENTI OG1 32.392,51 8,53 
8 OPERE IN CARTONGESSO OG1 18.978,46 5,00 
9 PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI OG1 28.167,17 7,42 
10 SERRAMENTI-OPERE DA FALEGNAME OG1 30.799,12 8,11 
11 OPERE MURARIE PER SERRAMENTI OG1 2.725,80 0,72 
12 ASSISTENZE AD IMPIANTI OG1 17.350,00 4,57 
13 OPERE DA PITTORE OG1 7.393,45 1,95 
14 OPERE ESTERNE OG1 7.369,20 1,94 
15 IMPIANTO ELETTRICO OS30 64.950,49 17,11 
16 IMPIANTO RETE E DATI /TV OS30 4770,78 1,26 
17 IMPIANTO A SERVIZI MECCANICO OS30 706,70 0,19 
18 INTERVENTI INIZIALI E VARI OS28 1.394,08 0,37 
19 RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO OS28 25.411,08 6,69 
20 IMPIANTO IDRICO SANITARIO OS28 35.998,00 9,48 
21 ESALAZIONE BAGNI CIECHI OS28 3.264,24 0,86 
22 ESALAZIONE CAPPE CUCINE OS28 3.167,70 0,83 
     
     
Parte 1 – Totale lavoro (art.27-28) 363.013,43 95.63 

Parte 2 – Totale lavoro IN ECONOMIA (art.29)   

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 +2) 363.013,43 95.63 

     
11 SICUREZZA    
Parte 1 – Totale oneri per la sicurezza (art. 27)    
     
Parte 2 – Totale oneri per la sicurezza (art.28) 16.600,00 4,37 

    
Parte 3 – Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA (art.29)   
    
b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3) 16.600,00 4,37 

    
 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 379.613,43 100 

    
 

 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
ART.6 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
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In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile.  
 
ART. 7– DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante del contratto di appalto: 
 
A01 INQUADRAMENTO 
A02 SDF 
A03 PROGETTO 
A04 CONFRONTO 
A05 SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
A06 ABACO INFISSI 
A07 FINITURE 
A08 RELAZIONE GENERALE 
A09 RELAZIONE TECNICO ACUSTICA 
A10 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
A 11 ELENCO PREZZI E ANALISI PREZZI 
A12 QUADRO TECNICO ECONOMICO 
A 13 QUADRO INCIDENZA MANODOPERA 
A14 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
A 15 CRONOPROGRAMMA DETTAGLIATO 
A16 PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 
A17 SCHEMA DI CONTRATTO 
A18 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
A19 RELAZIONE DNSH  
A 20 RELAZIONE RISPETTO CRITERI AMBIENTALI MINIMI  
A 21 FASCICOLO DELL’OPERA 
 
 
B_E01 RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA  
B_E02 CAPITOLATO TECNICO 
B_E03 PIANO DI MANUTENZIONE 
B_E04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
B_E05 ELENCO PREZZI 
B_E06 ANALISI PREZZI 
B_E07 STIMA INCIDENZA MANODOPERA 
B_E08 SCHEMI QUADRI ELETTRICI 
B_E09 PLANIMETRIA IMPIANTI ELETTRICI 
 
B_M01 RELAZIONE TECNICA EX L.10/91 
B_M02 RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA E DI CALCOLO 
B_M03 CAPITOLATO TECNICO 
B_M04 PIANO DI MANUTENZIONE 
B_M05 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
B_M06 ELENCO PREZZI 
B_M07 ANALISI PREZZI 
B_M08 STIMA INCIDENZA MANODOPERA 
B_M09 TAVOLA 
 
 
C_01 TAV STRUTTURE 
C_02 RELAZIONE DI CALCOLO 
C_03 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO_ STRUTTURE 

Per tutto quanto non sia in opposizione con le condizioni del presente Capitolato e suoi allegati, l'esecuzione 
delle opere in appalto è soggetta alla osservanza di tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
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e in particolare: 
 il Codice dei contratti D. Lgs. 36/2023 e successive modifiche e integrazioni; 
 il Regolamento generale D.P.R. n.207 del 2010, per quanto applicabile; 
 il Capitolato generale D.M. n.145. del 2000, per quanto applicabile; 
 il D. Lgs n. 81 del 2008 e s.m.i., con i relativi allegati. 

 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
 tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati; 
 per le prestazioni a corpo le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi 

unitari delle stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come base di calcolo 
delle eventuali varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 2 del presente capitolato); 

 le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente Capitolato Speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 
e del subappalto, e sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art.120 del D. Lgs. 36/2023. 
 

Qualora si riscontrassero discordanze fra gli elaborati di cui sopra, varrà la disposizione più favorevole alla 
Stazione Appaltante a insindacabile giudizio della Direzione Lavori. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, 
disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche se non 
espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una 
migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 
 
ART.8 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati, da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza della Legge, del Regolamento e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici e del presente 
Capitolato Speciale e di incondizionata loro accettazione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto si riterrà valida la soluzione più favorevole 
all’amministrazione aggiudicatrice. 
Tutti i documenti riguardanti l’appalto, comprese dichiarazioni, certificazioni sui materiali, richieste da 
effettuarsi all’ente aggiudicatore ect., prodotte sia dall’appaltatore che da eventuali subappaltatori e fornitori, 
dovranno essere redatte in formato digitale e firmate digitalmente sia dall’appaltatore che da chi ha rilasciato 
il documento. 
 
ART.9 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 122 del codice 
dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione 
appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 
dei lavori. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 124 del codice dei contratti pubblici. 
In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o 
fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può 
proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti 
dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori, servizi o forniture. 
 
ART.10 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 
L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e ai modi di cui all’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto (DM 
145/00); a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale d’Appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
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Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui al comma 2, deve essere 
tempestivamente comunicata alla Stazione Appaltante. 
 
ART.11 – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub 
sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte 
le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art.101, comma 3 del D. 
Lgs. 36/2023 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto (DM 145/00). 
 
ART.12 – DENOMINAZIONE IN VALUTA 
Tutti gli atti contabili devono essere compilati con indicazione di valuta espressa in Euro (€). 
In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
ART.13 – CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore 
(art. 3 comma 1 dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023).  
L’inizio lavori è previsto per il 01/09/2025. 
Alla data del verbale di consegna si intendono iniziati anche i lavori. 
E’ facoltà della Stazione appaltante di procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 50, 
comma 6 del D. Lgs 36/2023, In tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 
da iniziare immediatamente. In caso di consegna anticipata, nulla è dovuto all’appaltatore. 
Nel calcolo del tempo contrattuale la stazione appaltante terrà conto della prevedibile incidenza dei giorni di 
andamento stagionale sfavorevole ai sensi art. 40 comma 3 DPR 207/2010. 
L’appaltatore può presentare istanza di recesso dal contratto qualora oltre il termine di 45 giorni non si sia 
provveduto alla consegna dei lavori.  
Ai sensi del comma 5 art. 3 dell’allegato II.14 D. Lgs. 36/2023 il Comune potrà non accogliere l’istanza di 
recesso nei seguenti casi in cui il ritardo sia dovuto: 

1. a cause di forza maggiore all’ente aggiudicatore; 
2. al manifestarsi di ritardi imputabili all’appaltatore; 
3. quando il danno che subirebbe il Comune per la mancata esecuzione dei lavori da parte 

dell’appaltatore sia pregiudizievole per il prosieguo dei lavori; 
4. quando il ritardo maturato sia recuperabile durante l’andamento dei lavori considerando quale 

parametro di riferimento il 10% del tempo trascorso rispetto al tempo totale stimato. 
L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa Edile, se dovuta; egli trasmette altresì, con cadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, 
sia relativi al proprio personale che a quello delle Imprese subappaltatrici. 
 
ART.14 – TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Il tempo utile per dare ultimati tutti ed in perfetta condizione di uso i lavori compresi nell'appalto è fissato in 
giorni 180 (centottanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Il termine fissato nel precedente periodo, dovrà essere rigorosamente rispettato secondo il cronoprogramma 
dei lavori ed eventuali variazioni dovranno essere valutate e gestite in accordo tra la direzione dei lavori ed 
il responsabile del progetto. 

I lavori non potranno essere sospesi, salvo i casi di cui all’art.15. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, pertanto 
per tale motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori in tutte le sue fasi, che 
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potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori 
da effettuarsi da altre ditte per conto della amministrazione aggiudicatrice ovvero necessarie all’ultimazione, 
prima della fine lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale dell’opera. 

A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. 
La Direzione Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo apposito 
certificato. 

Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la redazione 
del certificato di regolare esecuzione o collaudo. 
 
ART.15 – SOSPENSIONI E PROROGHE 
Ai sensi di quanto previsto dall’art.121, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, in tutti i casi in cui ricorrano 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e 
che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un 
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento 
della sospensione 

L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. 

La richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata 
all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni sfavorevoli 
rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte. 

In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. 

Costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art.120 del D. Lgs. n. 36/2023. 

Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

Non sono considerate cause di forza maggiore ai fini della sospensione: 
- gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 
- i dissesti del corpo stradale; 
- gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; 
- gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche eccezionali e/o gelo; 
- il rinvenimento nel terreno di sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o strati di elevata durezza. 

Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta; 
d) le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri 
e) la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione; 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; 
se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dall’amministrazione committente. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o 
rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 121, comma 
7 e 10 e art. 122 comma 3 del Codice dei contratti. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nel caso in cui le motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P. 

Se il verbale di sospensione viene trasmesso al R.U.P. dopo il quinto giorno dalla sua redazione oppure reca 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione, il 
verbale avrà efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione. 
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Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 
della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è controfirmato 
dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P. 

Ai sensi dell’articolo 121, comma 5, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di 
una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 
14 del presente Capitolato Speciale, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore 
può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; l’ente aggiudicatore può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la tutela della salute 
dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. La 
ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà 
disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto 
tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 17 del presente Capitolato Speciale. 

Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia 
dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare il danno a 
terzi. 

In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2 (due) giorni 
decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stessi, formalizzato con specifico verbale emesso dalla Direzione 
dei Lavori. 

Ai sensi dell’art. 121, comma 3, del d.lgs. n.36/2023, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause 
di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 
L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data 
di emissione. 

Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, 
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano 
le disposizioni del presente articolo, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 
a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 

al presente Capitolato Speciale. 
 

ART.16 – PENALI IN CASO DI RITARDO E PREMIO DI ACCELERAZIONE  

Ai sensi dell’articolo 126, comma 1, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 
per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari 
all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale dell’ammontare netto contrattuale. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la 
l’ente aggiudicatore non si avvalga della facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, 
di fissare una nuova data per la consegna, come previsto dall'articolo 3, comma 3 dell’allegato II.14 del D. 
Lgs. 36/2023 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia richiesto le singole consegne frazionate, in presenza di temporanea 
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indisponibilità di aree ed immobili; 

c) nel rispetto dei termini imposti dal responsabile del progetto e dalla direzione dei lavori per il ripristino di 
lavori non accettabili o danneggiati, in caso di rilevazione di vizi e difformità di costruzione, rilevati in sede 
di accertamento sommario della regolarità delle opere (di cui all’art. 48 comma 2) nonché per la presa in 
consegna parziale o totale delle opere appaltate (di cui all’art. 50 comma 3); 

d) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla direzione lavori; 

e) nel mancato rispetto di eventuali ordini di servizio imposti dalla direzione lavori; 

f) nel rispetto dei termini imposti dal cronoprogramma, qualora preveda scadenze differenziate in fasi 
lavorative, oppure sia prevista l'esecuzione dell'appalto articolata in più parti, (di cui al comma 2 dell’art. 22 
del Capitolato Generale (DM 145/2000). 

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 
DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale e 
rese note all’appaltatore mediante tempestiva annotazione negli atti contabili; sulla base delle predette 
indicazioni le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo; 

L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione (l'articolo 19 del presente capitolato), in materia di risoluzione del 
contratto. 

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dal Comune di Seriate a causa dei ritardi. 

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando 
si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 
manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse dell’amministrazione. La disapplicazione non comporta 
il riconoscimento dei compensi o indennizzi all’appaltatore. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide 
l’ente aggiudicatore su proposta del responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di 
collaudo ove costituito. 

In osservanza all’art. comma 10 dell’art. 121 del codice il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di 
sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui all’art. 121 del codice dei 
contratti, quantificato sulla base dei criteri di cui alle lettere a),b) c) e d) del comma stesso, viene stabilito 
forfettariamente e omnicomprensivo, nella misura dello 0,01% dell’ammontare delle opere o della fase oggetto 
di sospensione e sarà liquidato con la rata di saldo. 

In ragione del particolare interesse della Stazione appaltante all’ultimazione anticipata dell’appalto, se la 
predetta ultimazione finale avviene in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto e se l’esecuzione 
dell’appalto è conforme alle obbligazioni assunte, all’appaltatore è riconosciuto un premio di accelerazione. 
Tale premio viene stabilito nella misura dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno 
di anticipo rispetto alla scadenza contrattualmente prevista, considerata la tipologia, la categoria, l’entità e la 
complessità dell’intervento. 
 
 
ART.17 – PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 
 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera f), del D.M. n. 49 del 2018, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio 
programma di esecuzione dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con il 
cronoprogramma predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice, con il PSC e con le obbligazioni 
contrattuali, deve presentare prima dell’inizio dei lavori, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento. Il programma di esecuzione deve essere approvato dalla DL e, se diverso, dal CSE, mediante 
apposizione di apposito visto. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma 
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

Il programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dal Comune di 
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Seriate, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
dell’amministrazione; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
o dall’ente aggiudicatore, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, 
i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dall’ente aggiudicatore o soggetti titolari di diritti reali sui 
beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale dell’ente aggiudicatore; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal CSE, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso 
il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

f) I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dal Comune di Seriate e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dall’ente medesimo al 
verificarsi delle condizioni di cui all’art.18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
ART.18 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il CSE, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dall’amministrazione aggiudicatrice, dalla DL, dal CSE o dal RUP per 
inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 
contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 
riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa 
revoca. 

Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con l’ente aggiudicatore, 
se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto al Comune di Seriate medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o di sospensione dei 
lavori (di cui all’articolo 15), né per la disapplicazione delle penali (di cui all’articolo 16), né possono costituire 
ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto (ai sensi dell’articolo 19). 
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ART.19 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore ad 
un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi produce la risoluzione del 
contratto, a discrezione dell’amministrazione aggiudicatrice e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo 122, del Codice dei contratti.  

La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale (di cui all’articolo 16, comma 1), è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione aggiudicatrice in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni il Comune di Seriate può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia definitiva. 

 
 

DISCIPLINA ECONOMICA 
 
ART.20 – ANTICIPAZIONI 
Come da art. 125 comma 1 del D.lgs. 36/2023, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo, pari al 20% (venti per cento) da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori.  

Per effettivo inizio dei lavori si intende la presenza continuativa di adeguate maestranze e attrezzature sul 
cantiere, nonché l’avanzamento dei lavori nel rispetto del cronoprogramma.  

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La garanzia è rilasciata dai 
soggetti di cui all'articolo 106, comma 3 del Codice, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso 
comma.  
La scadenza dei 15 giorni, di cui all’art. 125 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 decorrerà dalla consegna da parte 
dell’appaltatore della garanzia fideiussoria firmata digitalmente da tutti i sottoscrittori. 

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 
 
Si considera un ritardo inaccettabile il ritardo superiore a 15 gg sul cronoprogramma e/o l’assenza di 
maestranze in cantiere per 5 giorni lavorativi consecutivi. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
ART.21 – PAGAMENTI IN ACCONTO 
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento redatti dalla Direzione Lavori in contraddittorio con l’impresa, 
mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso 
d'asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, secondo quanto stabilito agli articoli 27, 
28 e 29 del presente capitolato, raggiungano un importo non inferiore al 30% (trenta per cento) dell’importo 
contrattuale. I pagamenti in acconto comunque saranno corrisposti fino al raggiungimento del 90% (novanta 
per cento) dell’importo contrattuale, rimanendo l’ulteriore 10% (dieci per cento) a saldo, da liquidarsi 
all’approvazione del collaudo o certificato di regolare esecuzione. 

A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 

Entro i 30 giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità, e il responsabile del procedimento emette, entro i successivi 
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30 giorni, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ………. » 
con l'indicazione della data. 

La Stazione appaltante, per ogni singolo pagamento, richiederà agli enti preposti il rilascio del DURC 
(Documento Unico Regolarità Contributiva) e se regolare, provvede al pagamento del predetto certificato entro 
30 giorni dalla presentazione della fattura elettronica, mediante l’emissione dell'apposito mandato e 
l'erogazione a favore dell'appaltatore ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77. 

Il pagamento di eventuali subappaltatori avverrà direttamente da parte dell’amministrazione, con le stesse 
modalità di pagamento riportanti nel presente articolo per la ditta titolare del contratto di appalto, solo se, 
espressamente richiesto dal subappaltatore o in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore. 

Ad ogni stato avanzamento lavori dovrà essere riportato un adeguato prospetto riportante la percentuale di 
lavori eseguite attraverso subappalto con il relativo importo, suddiviso per ogni ditta appaltatrice intervenuta.  

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni per cause non dipendenti 
dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 1 e comunque fino ad un massimo del 90% 
dei lavori eseguiti. 

Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, 
ove richiesto.  
 
ART.22 – PAGAMENTI A SALDO 
Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva 
ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il 
termine perentorio di 15 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art.21 comma 2 del presente capitolato, nulla ostando, è 
pagata previa verifica della regolarità del DURC, entro 30 giorni dalla ricezione dello stesso e dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art.117, comma 9, del D. 
Lgs. 36/2023, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art.1666, secondo comma 
del Codice Civile. 

La garanzia fidejussoria di cui al punto precedente deve avere validità ed efficacia non inferiore a 24 
(ventiquattro) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, 
mediante adeguamento dell’importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia 
fidejussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

Salvo quanto disposto dall’art.1669 del Codice Civile l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto aggiudicatore dell’appalto prima che il 
collaudo/certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
ART.23 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi entro 30 giorni decorrenti 
dall’adozione del relativo stato di avanzamento. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra 
il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 
22 del presente capitolato e la sua effettiva emissione e messa a disposizione del Comune per la liquidazione; 
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore, gli interessi 
legali calcolati come da normativa vigente. 

Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto 
o saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
 
ART.24 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’articolo 22 del presente capitolato, 
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per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 30 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 
ART.25 – REVISIONE DEI PREZZI 
 
Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. è prevista la revisione prezzi al verificarsi di particolari condizioni 
di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore 
al 3 per cento dell'importo complessivo e operano nella misura del 90 per cento del valore eccedente la 
variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 
La Stazione appaltante monitora l’andamento degli indici di cui all’art. 60 del D.lgs. 36/2023 e, ratione temporis 
ai sensi dell’art.16, comma 2, dell’allegato II.2 bis al codice dei contratti, Ai fini della determinazione della 
variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano gli indici sintetici elaborati dall'ISTAT relativi al 
costo di costruzione.  
Gli indici di costo e di prezzo di cui al comma 3 sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, 
sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in 
materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale.  
Il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico è quello dell'indice revisionale relativo al mese del 
provvedimento di aggiudicazione. 
In caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione, il valore di riferimento per il calcolo dell'indice 
sintetico è quello dell'indice revisionale relativo al mese di giugno 2025. 
La stazione appaltante monitora la variazione del costo dei contratti di lavori con la cadenza annuale. La 
variazione è calcolata come differenza tra il valore dell'indice ISTAT richiamato in narrativa al momento della 
rilevazione e il corrispondente valore al mese di aggiudicazione della miglior offerta.  
Quando, in occasione delle verifiche di cui al comma 6 del presente articolo, si realizza la condizione di cui al 
comma 1, il direttore dei lavori provvede all'accertamento e a darne comunicazione al RUP e all'appaltatore. 
La determinazione delle somme, in aumento o in diminuzione, dovute a titolo di revisione dei prezzi avviene in 
corrispondenza della scadenza degli stati di avanzamento dei lavori adottati, a decorrere dalla data 
dell'accertamento del raggiungimento dello stato di avanzamento nei termini disciplinati dal presente capitolato. 
Il direttore dei lavori trasmette alla stazione appaltante, ad integrazione di ciascun stato di avanzamento 
dei lavori adottato ai sensi dell'articolo 125, comma 3, del codice, uno stato di avanzamento dei lavori 
revisionale. L'importo dello stato di avanzamento dei lavori revisionale, in aumento o in diminuzione, è 
determinato applicando l’indice ISTAT di riferimento. 
La stazione appaltante provvede alla regolazione dell'importo revisionale, in aumento o in diminuzione, 
in occasione del pagamento di ciascun stato di avanzamento dei lavori, secondo la cadenza 
contrattuale dei medesimi. 
Prima del pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 125, comma 7, la stazione appaltante verifica 
la regolazione degli importi dovuti a titolo di revisione dei prezzi. Gli eventuali importi non regolati sono 
compensati, in aumento o in diminuzione, a valere sulla rata di saldo. 
La clausola di revisione si applica anche alle varianti in corso d’opera. 
Ai sensi dell’art. 9 del D.lgs. 36/2023 se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla 
normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 
l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo 
rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali. Gli oneri per la 
rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel quadro 
economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le 
economie da ribasso d’asta. Nell’ambito delle risorse individuate come sopra, la rinegoziazione si limita al 
ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal 
provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica. Se le circostanze sopravvenute di 
cui sopra rendono la prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei contraenti, 
questi ha diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. In 
applicazione del principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 60 e 120. 
 
ART.26– CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 120 comma 12, del D. Lgs. 36/2023 
e della legge 21 febbraio 1991, n.52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
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autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal responsabile del progetto. 

 
DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso offerto in sede di gara; tali 
prezzi devono ritenersi accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. 

I prezzi definiti da progetto esecutivo e contenuti nell’elenco dei prezzi unitari, sono stati desunti da prezziari 
ufficiali (ultimo Bollettino di Regione Lombardia) e/o da analisi prezzi desunte da valori di mercato corrente 
calmierati per opere pubbliche analoghe a quella oggetto di contratto. 

Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali 
richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur 
non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole 
categorie di lavoro e del complesso delle opere e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori 
completi in ogni loro parte e nei termini assegnati. 

Pertanto l'Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri menzionati, 
anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e nei 
documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere e gli edifici in ogni loro 
particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui 
sono destinate. 

Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria; 
ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera specializzata, qualificata e comune; ogni carico, trasporto 
e scarico in ascesa e discesa; ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati in modo 
prescritto e ciò anche quando non fosse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di 
esecuzione sia nel presente Capitolato, che negli altri atti dell'Appalto, compreso l'Elenco Prezzi; tutti gli oneri 
ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato ed in particolare nell'art. 34; ogni spesa generale nonché 
l'utile dell'Appaltatore. 
 
ART.27 – VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di tutte le 
quantità di lavoro da compensarsi a misura e che risulteranno eseguite. 

Salvo particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dell'Elenco stesso facente parte del contratto 
si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli atti dell'appalto, siano 
essi di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità, oppure in luoghi comunque 
disagiati, in luoghi richiedenti l'uso di illuminazione artificiale od in presenza d'acqua (con l'onere 
dell'esaurimento). 

L'Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta dalla Direzione Lavori, alle misurazioni e constatazioni che 
questa ritenesse opportune; peraltro sarà obbligo ad assumere esso stesso l'iniziativa per le necessarie 
verifiche, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che nel progredire del lavoro non potessero 
più essere accertate. 

Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, carico, 
trasporto, scarico, lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d'opera necessari, le 
imposte di ogni genere, le indennità di cava, i passaggi provvisori, le occupazioni per l'impianto dei cantieri, le 
opere provvisionali di ogni genere ed entità, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quant'altro possa 
occorrere per dare le opere compiute a regola d'arte.  

Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), come evidenziati al rigo b) della tabella 
«B», integrante il capitolato speciale, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, e contabilizzati secondo quanto effettivamente realizzato. 
 
ART.28 –VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 
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che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo la regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», allegata al presente capitolato 
speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione dei prezzi a base 
d’ asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), come evidenziati al rigo b) della tabella 
«B», integrante il capitolato speciale, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «B», 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
ART.29 –VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 
Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto, saranno del tutto 
eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori secondari. Tali prestazioni non verranno comunque 
riconosciute se non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od autorizzazione preventiva da parte 
della Direzione Lavori. 

A.  Mano d'opera – Mercedi operaie 

Per le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi. 

Nel prezzo della mano d'opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per fornire gli operai 
degli attrezzi ed utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per l'illuminazione dei cantieri 
in eventuali lavori notturni, nonché la quota per assicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessori di ogni 
specie, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

B.  Noli 

Nel prezzo dei noli dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per dare le macchine 
perfettamente funzionanti in cantiere, con le caratteristiche richieste, completi di conducenti, operai 
specializzati e relativa manovalanza; la spesa per il combustibile e/o il carburante, l'energia elettrica, il 
lubrificante e tutto quanto necessario per l'eventuale montaggio e smontaggio, per l'esercizio e per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine; l'allontanamento delle stesse a fine lavori.  

Dovranno ancora intendersi comprese le quote di ammortamento, manutenzioni ed inoperosità, le spese 
per i pezzi di ricambio, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

C. Materiali e piè d'opera 

Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d'opera dovranno intendersi comunque e compensati tutti 
gli oneri e le spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti all'impiego, in cumuli, strati, fusti, 
imballaggi, ecc., facili a misurare, nel luogo stabilito dalla Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì 
intendersi compreso l'approntamento di ogni strumento od apparecchio di misura occorrente, l'impiego 
ed il consumo dei mezzi d'opera, la mano d'opera necessaria per le misurazioni, le spese generali, l'utile 
dell'Appaltatore ed ogni spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, perdite, sfridi, ecc. 

Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od a numero, come 
disposto dal presente Capitolato. 

 
CAUZIONI E GARANZIE 

 
ART.30 – GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA 
La garanzia provvisoria non viene richiesta non ricorrendo particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. 
 
La garanzia definitiva è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 
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dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva permane fino 
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, tenendo conto dello sviluppo della esecuzione dell’opera 
secondo il cronoprogramma allegato.  
La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere. 
 
La garanzia definitiva è pari al 5% (cinquepercento) dell’importo contrattuale, prestata sotto forma di cauzione 
o di fideiussione a scelta dell’aggiudicatario, può essere costituita: 
 
a) con bonifico o altri strumenti e canali di pagamento elettronici, previsti dalla normativa vigente, con 
versamento effettuato presso la Tesoreria del Comune di Seriate Banca Popolare di Sondrio filiale di Seriate 
IBAN IT45G0569653510000015001X54, avente come causale l’oggetto della presente procedura e relativo 
CIG; 
b) con PagoPA al seguente link: 
https://pagamentinlombardia.servizirl.it/pa/public/richiestaPagamentoSpontaneo.html?codTipo=depgareappalt
o, indicando come causale l’oggetto della presente procedura di concessione e relativo CIG (dal portale del 
Comune di Seriate: Pagamenti online -> Pagamenti liberi e con codice IUV all'interno di PagoPA Lombardia - 
Al portale dei pagamenti Regione Lombardia -> SCEGLI IL TIPO DI PAGAMENTO). 
 
La fideiussione può essere rilasciata: 
- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività; 
- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
 
La garanzia prestata come fidejussione deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 
appaltante); 
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 
c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 
settembre 2022 n. 193; 
d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
e) prevedere espressamente: 
1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del Codice 
civile; 
2. la rinuncia a eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice civile; 
3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 
ART.31 – ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 
 

Ai sensi dell'articolo 117 comma 10, del D. Lgs. 36/2023, l'appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima 
della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa stipulata nella forma «Contractors AlI Risks» 
(C.A.R.).   La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dall’amministrazione aggiudicatrice a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e deve prevedere anche la garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. deve prevedere una somma assicurata non inferiore 
all'importo del contratto al lordo dell'I.V.A.  



- 21  - 
 

 
Sezione 1 
 
I danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

Le somme assicurate dovranno essere articolate nelle seguenti voci al lordo dell’Iva: 
Partita 1 - Per danni ad opere da realizzare 60% dell’importo contrattuale 
Partita 2 - Per danni ad opere, impianti, preesistenti 35% dell’importo contrattuale 
Partita 3 - Per danni ad opere di demolizione e sgomberi 5% dell’importo contrattuale  
 
La polizza deve prevedere la copertura dei danni di impianti e opere temporanee, permanenti e anche 
preesistenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e 
attrezzature d’impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell'impresa, compresi i beni 
dell’amministrazione aggiudicatrice destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 
elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento 
tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte 
idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 
prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell'arte, 
difetti e vizi dell'opera, in relazione all'integra garanzia a cui l'impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle 
capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l'obbligazione per l'obbligazione di risultato che essa 
assume con il contratto d'appalto anche ai sensi dell'articolo 1665 del codice civile. 

Sezione 2 

La responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. Le garanzie di cui alla presente 
sezione, coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate 
dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Il massimale deve essere pari ad € 2.000.000,00 per sinistro e € 5.000.000 per anno 

Inoltre, l’appaltatore deve garantire, eventualmente tramite la propria polizza aziendale di Responsabilità 
Civile che lo stesso si impegna a produrre almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori. 
- la copertura dei danni che l'appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di 

lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti 
all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e 
fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall'impresa 
o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell'articolo 2049 del codice civile, e 
danni a persone dell'impresa, e loro parenti o affini, o a persone dell’ente aggiudicatore occasionalmente 
o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell'appaltatore o dell’ente aggiudicatore; 

- la copertura dei danni biologici; 
- specificamente l'indicazione che tra le "persone assicurate” si intendono compresi i rappresentanti dell’ente 

aggiudicatore autorizzati all'accesso al cantiere, della direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza 
e dei collaudatori in corso d'opera. 

Le polizze assicurativa devono essere stipulate con un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore del Comune di Seriate e sono 
efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio 
da parte dell'esecutore. 
 

 
DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
ART.32 – VARIAZIONE DELLE OPERE  
Per le modifiche dei contratti di appalto durante il loro periodo di efficacia, nonché le varianti in corso d’opera, 
valgono le disposizioni di cui all'art. 120 e all’art. 5 dell’allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
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Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore 
l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 
 
Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 
a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 

qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione;  

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

 
Nel caso di varianti ai sensi dell’articolo 120, del Codice dei contratti è sottoscritto un atto di sottomissione 
quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante o aggiuntive. 
 
La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del PSC (piano di sicurezza 
e coordinamento), con i relativi costi non assoggettati a ribasso, nonché l’adeguamento dei POS (piano 
operativo sicurezza). 
 
La perizia di variante, è contrattualizzata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere 
in segno di accettazione. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un 
termine suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 
 
ART.33– VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 
progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici 
per cento) dell’importo originario del contratto, l’amministrazione aggiudicatrice potrà procedere alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

Ai sensi dell’articolo 120, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dall’ente aggiudicatore; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, 
la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
 
ART.34– PREZZI APPLICABILI A NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
Le eventuali modifiche contrattuali sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. 

Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non sono previsti prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova 
introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra l’ente aggiudicatore e 
l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i 
predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità, con i seguenti criteri, ai sensi dell’articolo 41, comma 
13, del Codice dei contatti: 
a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, sulla base di analisi dei prezzi; 
b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezziario di cui alla lettera 

a); sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni analoghe e tenendo 
conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla lettera c); 

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle tabelle 
approvate con decreto del direttore 3 aprile 2017, n. 23 (in Gazzetta Ufficiale n. 99 del 29 aprile 2017), del 
settore edile e dell’area territoriale di Bergamo. 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
ART.35 – NORME DI SICUREZZA GENERALI 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
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L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni gli appositi piani per 
la riduzione del rumore in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 
 
ART.36 – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
L’appaltatore è obbligato a fornire all’ente aggiudicatore, prima dell’inizio dei lavori, l’indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n.81/08, nonché 
le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 
ART.37 –  PIANI DI SICUREZZA 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte dell’ente 
aggiudicatore, ai sensi del D.Lgs. n.81/08 e s.m.i. 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accorgimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore le proposte non si intendono accolte. 

 
ART.38 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA E PIANO SOSTITUTIVO DI SICUREZZA 
L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare sia al committente che al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 
comprende il documento di valutazione dei rischi, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’art.39, previsto dal D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. 

L’appaltatore è tenuto a redigere un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento 
e del piano generale di sicurezza quando questi ultimi non siano previsti ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e 
come previsto dall’art. 131 comma 2 b del D. Lgs. 163/2006. 
 
ART.39 – OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. n.81/08, con particolare 
riguardo alle circostanze ed agli adempimenti descritti nell’allegato XIII del medesimo D.Lgs. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive dell’Unione Europea, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L’Impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria Artigianato e 
Agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le Imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle Imprese subappaltatrici 
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compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o 
di consorzio di Imprese detto obbligo incombe all’Impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento o il piano di sicurezza sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 
di risoluzione del contratto. 
 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
ART.40 – SUBAPPALTO SUBAFFIDAMENTO E COTTIMO 
Il subappalto è ammesso e regolato secondo quanto previsto alle condizioni di cui all’articolo 119 del D.lgs. 
36/2023 e s.m.i. con il limite del 49,99% dell’importo della categoria prevalente. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili, 
con piccole e medie imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1. Gli operatori 
economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si 
intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggetto o alle caratteristiche delle 
prestazioni o al mercato di riferimento. 

Ai sensi del comma 12 dell’art. 119 del D. Lgs aggiornato dal D. Lgs. 209/2024 il subappaltatore, per le 
prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 
che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è 
tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente 
contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato 
dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei casi in cui all’articolo 11 
comma 2-bis, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il contratto 
collettivo di lavoro individuato ai sensi del medesimo, ovvero un differente contratto collettivo, purché 
garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative del contratto individuato ai sensi del predetto 
comma 2-bis. L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell’esecuzione, 
provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è solidamente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente.  

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante è obbligatorio l'inserimento 
di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto 
e determinate in coerenza con quanto previsto dagli articoli 8 e 14 dell'allegato II.2-bis, che si attivano al 
verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all'articolo 60, comma 2. 

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 della L. n. 136 del 13 agosto 
2010, l’Appaltatore si obbliga a: 

 trasmettere, entro sette giorni dall’apertura (o dal primo utilizzo), gli estremi dei conti correnti dedicati, 
nonché ogni successiva modifica (comma 7); 

 comunicare, nel medesimo termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sui conti, con aggiornamenti in caso di variazione (comma 7); 

 utilizzare uno o più conti correnti, anche non esclusivi, dedicati alle commesse pubbliche per tutte le 
operazioni finanziarie connesse (comma 1); 

 eseguire i pagamenti esclusivamente mediante bonifico bancario o postale ovvero tramite strumenti 
di pagamento idonei a garantire la tracciabilità (comma 1); 

 riportare il CIG e, ove previsto, il CUP negli strumenti di pagamento (comma 5); 

 utilizzare i conti dedicati anche per i pagamenti relativi a dipendenti, consulenti e fornitori generali, 
assicurando in ogni caso la tracciabilità (comma 2); 

 inserire le clausole di tracciabilità nei contratti con i propri subcontraenti, a pena di nullità (comma 9); 
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 comunicare alla stazione appaltante, anche in forma di estratto, i contratti in cui sono inserite le 
clausole di tracciabilità (comma 9, primo periodo); 

 comunicare tempestivamente alla stazione appaltante e alla Prefettura territorialmente competente 
l’eventuale inadempimento della controparte contrattuale agli obblighi di tracciabilità (comma 8). 

Nel caso in cui l’Appaltatore effettui, in conseguenza del presente atto, transazioni senza avvalersi del conto 
corrente dedicato, il presente contratto si risolverà di diritto, ai sensi dell'art. 3 comma 8 della L.136/10. 

In caso di subappalto, ai fini della verifica del rispetto di quanto disposto dall’art. 3 della L.136/2010, il contratto 
di subappalto prevede espressamente, a pena di nullità, per l’Appaltatore e i Subappaltatori l’obbligo della 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai suddetti contratti. Analoga clausola espressa, sempre a pena di 
nullità, è contenuta nei contratti sottoscritti dall’Appaltatore con i subcontraenti. 

La verifica dell’inserimento delle clausole di tracciabilità nei contratti stipulati all’interno della filiera è effettuata 
mediante la trasmissione da parte dell’Aggiudicatario di copia della clausola sottoscritta ovvero, in alternativa, 
tramite dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, contenenti indicazioni puntuali circa 
l’assunzione degli obblighi medesimi. 

Il comune di Seriate si riserva di effettuare controlli a campione sui flussi finanziari, richiedendo 
documentazione giustificativa dei pagamenti eseguiti, mediante: 

 la trasmissione delle fatture e di copia dei bonifici eseguiti verso i subappaltatori dai conti dedicati, 
recanti CIG e CUP; 

 l’acquisizione di dichiarazioni sostitutive da parte dei soggetti della filiera, attestanti la regolarità dei 
pagamenti eseguiti. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione prevista dall’art. 119 comma 5 del D. Lgs. 
36/2023: 

 Dichiarazioni dell’Impresa subappaltatrice; 
 Dichiarazioni concernenti l’assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte 

V e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del Codice; 
 Dichiarazione ex art. 1 D.P.C.M. 187/1991 sulla composizione societaria, solo per società di capitali; 
 Comunicazione dati C/C dedicato subappaltatore ex art. 3 L. 136/2010 (se non riportati nel contratto) 
 Dichiarazione dell’impresa appaltatrice su forme di collegamento e controllo ex art. 2359 c.c. (se non 

contenuta nell’istanza) 
 Contratto di subappalto, datato e sottoscritto in ogni pagina sia dall’impresa appaltatrice che dal 

subappaltatore e contenente assunzione obblighi in materia di tracciabilità, importo complessivo di 
subappalto con indicazione espressa degli oneri per la sicurezza, ribasso non superiore al venti per 
cento, termini di pagamento conformi a quanto previsto in CSA (max. 30 gg). Se prodotto unitamente 
alla richiesta, il contratto d’appalto deve riportare altresì la “clausola sospensiva dell’efficacia” 
all’autorizzazione da parte dell’ente aggiudicatore. In alternativa, ai fini dell’autorizzazione può essere 
presentato lo schema di contratto; in questo caso l’originale dovrà essere prodotto almeno venti giorni 
prima dell’effettivo inizio delle lavorazioni in subappalto. 

Poiché per i subappaltatori valgono le stesse regole sui controlli degli appaltatori, si precisa che per subappalti 
di importo superiore a € 40.000,00 iva esclusa deve essere allegato il DGUE. 
 
Precisiamo inoltre che non si può procedere ad autorizzare il subappalto prima che i controlli abbiano 
dimostrato "l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione. 
 
Solo per subappalti di importo superiore a € 150.000,00 IVA esclusa, dovrà essere altresì prodotta la seguente 
documentazione ai fini antimafia: 

 Dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, in carta semplice, 
sottoscritte da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii, compresi i propri familiari 
conviventi, dei quali devono essere specificate le generalità. 

 Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante relativa alla presenza/assenza nel consorzio o 
nella società consortile di consorziati che detengano una partecipazione superiore al dieci per cento 
oppure che, pur detenendo una partecipazione inferiore al 10 per cento, abbiano stipulato un patto 
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parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, nonché alla 
presenza/assenza di soci o consorziati per i quali la società consortile o il consorzio operi in modo 
esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione. 

L'Amministrazione provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro: 

 30 giorni dall'istanza di autorizzazione per subappalti di importo superiore ad € 100.000,00, fatta salva 
eventuale interruzione dei termini conseguenti alla richiesta di documentazione integrativa; 

 15 giorni dall'istanza per i subappalti di importo inferiore al 2% dell'importo dei lavori affidati o di 
importo inferiore a € 100.000,00, fatta salva eventuale interruzione dei termini conseguente alla 
richiesta di documentazione integrativa. 

In caso di documentazione incompleta o errata, i termini per il rilascio dell’autorizzazione sono interrotti a far 
data dalla richiesta formale da parte dell’ente aggiudicatore fino alla presentazione da parte dell’impresa 
dell’integrazione richiesta. Il termine può altresì essere prorogato per una sola volta, per motivate esigenze 
istruttorie. 
 
Nel caso di subappalto di importo superiore a € 150.000,00 (IVA esclusa), il termine si ritiene interrotto 
dall’inoltro alla Prefettura competente della richiesta di informazione prefettizia ex art. 91 D. Lgs. 159/2011, 
comunicato per conoscenza all’impresa appaltatrice, fino all’acquisizione di detta informazione. 
 
Si considerano SUBAFFIDAMENTI i contratti aventi ad oggetto attività, diverse dai lavori, espletate nel 
cantiere in cui si riferisce l’appalto, che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera 
e i noli a caldo, di importo inferiore al 2% e a € 100.000,00 o con percentuale di incidenza della manodopera 
inferiore al 50%, sono qualificabili come sub-affidamenti e come tali non sono soggetti ad autorizzazione ma 
a semplice comunicazione preventiva, con l’indicazione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento e la 
denominazione del soggetto affidatario. 
 
Alla comunicazione di sub affidamento devono essere allegati: 

 Copia del subcontratto, anche per estratto, contenente la clausola di assunzione degli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii Comunicazione dati 
C/C dedicato sub-affidatario ex art. 3 L. 136/2010 (se non riportati nel contratto) Dichiarazioni 
concernenti inesistenza cause di esclusione art. 94-95-96-97 D. Lgs. 36/2023  

Al di là delle fattispecie sopra indicate ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., l’impresa 
affidataria è tenuta a comunicare all’amministrazione aggiudicatrice, con la cadenza specificata nel Capitolato 
Speciale d’Appalto, per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione anche non esclusiva dell'appalto, il nome 
del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, nonché, ai sensi 
dell’art. 3 della L. 136/2010, a trasmettere, anche per estratto, copia del relativo sub-contratto riportante la 
clausola di assunzione degli obblighi in materia di tracciabilità e a comunicare per il sub-contraente i dati del 
C/C dedicato. 

 
ART.41 – RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 
subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. 
L'affidatario è tenuto a osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale 
e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo quanto previsto 
all'articolo 11 del D. Lgs. 36/2023. E' altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 119, comma 12 del D. Lgs. 36/2023. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di cui all’art. 119 comma 15. 
Per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all’affidatario e a 
tutti i subappaltatori. 
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L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza dell'esecuzione di lavori subappaltati.
                  Il 
direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’art. 92 del D.Lgs. n.81/08 e s.m.i., provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n.139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino ad un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da 
sei mesi ad un anno). 
 
ART.42 – PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
La Stazione Appaltante effettuerà i pagamenti nei confronti dei subappaltatori ai sensi dell’art. 119 comma 11 
del Codice.  

 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

 
ART.43 – CONTROVERSIE E RISERVE 
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai 
patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente 
capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di 
decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei modi seguenti: 

a) Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 

b) Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

c) Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, 
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

d) Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni.  

e) Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al punto 2, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

f) Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva 
diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate 
vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

g) Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 
i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dell’amministrazione aggiudicatrice. ed è sempre tenuto 
ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare 
sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli abbia già iscritto o intenda iscrivere 
negli atti contabili. 

h) Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

i) Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

j) La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 
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k) Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l'esecutore a prendere cognizione 
del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. 

l) L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già 
iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano stati raggiunti accordi di cui all’art 
210 del codice. 

m) Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. 

 
ART. 44. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa 
la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 
devoluta al Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante. 

La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio 
e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all'importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile 
del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, 
del collaudatore e, sentito l'appaltatore, formula all’amministrazione aggiudicatrice, entro 90 giorni 
dall'apposizione dell'ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. L’amministrazione 
aggiudicatrice, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il 
verbale di accordo bonario è sottoscritto dall'appaltatore. 

Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi del comma 1 e l'appaltatore confermi le riserve, la definizione 
delle controversie è regolarizzata ai sensi degli articoli 240 241 e 243 del D. Lgs. 163/2006, e s.i.m. 

Il collegio arbitrale, nel decidere la controversia, decide anche in ordine all'entità e all'imputazione alle parti 
delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 
inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l'interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno, 
parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse 
valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, successivamente approvato 
dall’amministrazione aggiudicatrice, ovvero dall'emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dell’amministrazione aggiudicatrice. 
 
ART.45 – OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI - DISPOSIZIONI INERENTI LA MANO D’OPERA 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione 
committente; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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Ai sensi dell’articolo 119 comma 8 e 9 del D.Lgs. 36/2023 in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, l’amministrazione 
committente può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando 
le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 21 e 22, del presente 
Capitolato Speciale. 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. n. 112/2008 convertito con legge 9 
agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere 
e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore 
o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 
esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

L'Impresa Appaltatrice è l'unica responsabile del rispetto delle norme previdenziali di Legge e contrattuali nei 
confronti dell’amministrazione aggiudicatrice anche per quanto riguarda le maestranze delle imprese 
subappaltatrici, pertanto effettua nei confronti delle imprese subappaltatrici, tutti quei controlli necessari a 
verificare il rispetto delle norme di legge e contrattuali, in particolare provvederà a segnalare agli Enti 
Assicurativi e previdenziali, compresa la Cassa Edile per le opere di competenza, il nominativo delle imprese 
subappaltatrici al momento dell'avvenuta autorizzazione del subappalto e a richiedere ai suddetti Enti 
l'attestato di regolarità dei versamenti ad ultimazione del lavori oggetto del subappalto.  

Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, l’amministrazione 
committente contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste l’Amministrazione 
Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Le Imprese sono tenute ad esporre in cantiere giornalmente l'elenco dei dipendenti presenti e delle aziende 
subappaltatrici che operano nel cantiere stesso, con l'indicazione della relativa autorizzazione e dei loro 
dipendenti operanti in cantiere. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'appaltatore dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione aggiudicatrice. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dall’amministrazione 
aggiudicatrice o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, sez. Ispezione del Lavoro, 
l’amministrazione aggiudicatrice medesima comunicherà all'appaltatore, e se del caso, anche alla Direzione 
Provinciale suddetta, l'inadempienza accertata e procederà al blocco dei pagamenti in acconto, se i lavori 
sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dalla Direzione 
Provinciale del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può opporre eccezioni 
all’amministrazione aggiudicatrice né ha titolo a risarcimento di danni. 

I pagamenti fatti dall’amministrazione aggiudicatrice sono provati dalle quietanze predisposte a cura del 
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responsabile del procedimento e sottoscritti dall’interessato. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del procedimento 
provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’ufficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione per i necessari accertamenti. 

 
ART.46 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 
Il comune promotore ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata o PEC con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

 in tutti i casi previsti da normativa vigente; 

 in tutti i casi di inadempimento contrattuale previsti nel presente capitolato speciale 

 frode nell'esecuzione dei lavori; 

 inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori; 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

 sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo; 

 rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

 subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

 non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera; 

 nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo n. 81 del 2009 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente capitolato, integranti 
il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento 
o dal coordinatore per la sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 
quali il fallimento o l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione. 

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dall’amministrazione aggiudicatrice è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall’amministrazione aggiudicatrice si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento 
di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione 
dell’amministrazione aggiudicatrice per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
dell’amministrazione aggiudicatrice, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d'ufficio 

in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d'asta 
nell'appalto l’originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto 
di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall'appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente: 
1) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione 
effettuata in origine all'appaltatore inadempiente; 

2) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto; 
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3) l'eventuale maggiore onere per l’amministrazione aggiudicatrice per effetto della tardata ultimazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudica, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori 
suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento 
dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
 
ART.47 – AVVALIMENTO  
Nel caso in cui l’Appaltatore partecipi alla gara avvalendosi dei requisiti di altro soggetto o dell’attestazione 
SOA di altro soggetto, deve allegare all’offerta, oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa 
ausiliaria, la documentazione prevista dall’art. 104 del D.lgs. 36/2023. 
In tal caso il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Amministrazione 
Committente in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
 
 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
ART.48 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente 
aggiudicatore. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
L'ente aggiudicatore si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine 
assegnato, dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con la trasmissione di apposito verbale redatto dall’appaltatore e dalla Direzione di Lavori ai sensi del 
successivo art. 49. 
 
ART.49 – TERMINI PER IL COLLAUDO E L’ACCERTAMENTO DELLE REGOLE DI ESECUZIONE 
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 
Durante l’esecuzione dei lavori il Comune di Seriate può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel Capitolato Speciale o nel contratto. 
 
ART.50 – PRESA IN CONSEGNA DELL’OPERA 
La presa in consegna delle opere avviene con la redazione di apposito verbale redatto dalla Direzione Lavori 
e dall’appaltatore e trasmesso al Comune di Seriate. In tale verbale vengono anche riportati tutti i vizi e le 
difformità, di cui al comma 2 dell’art 49, eliminati con le modalità prevista dalla Direzione dei Lavori.  
La presa in consegna da parte dell’amministrazione aggiudicatrice avverrà a partire dal quinto giorno 
successivo alla data di trasmissione del suddetto verbale, in tale periodo transitorio l’Appaltatore è tenuto alla 
gratuita manutenzione di cui all’art. 48 
L’ente aggiudicatore si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l'ultimazione dei lavori. Quando l'Ente si avvalga di tale facoltà, che verrà comunicata all'Impresa 
Appaltatrice per mezzo di lettera raccomandata, l'Impresa stessa non potrà opporvisi per alcun motivo, ragione 
o causa, né potrà reclamare compensi di sorta. L’appaltatore può però richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle 
opere stesse. 
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Nei casi in cui l’opera non sia utilizzabile, il comune rifiuterà la presa in consegna e fisserà un termine 
perentorio, per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, che sarà 
comunicato all’appaltatore, in cui lo stesso dovrà adempiere affinché possa rendere l’opera utilizzabile 
dall’amministrazione. In tale periodo l’appaltatore assicurerà la gratuita manutenzione di cui all’art. 48. 
Terminato il lavoro l’appaltatore lo comunicherà alla Direzione dei lavori che annoterà i giorni trascorsi come 
giorni di ritardo su cui applicare le penali di cui all’art. 16. Successivamente si procederà alla presa in consegna 
redigendo apposito verbale ai sensi dell’art. 50. 
 

NORME FINALI 
 
ART.51 – ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITÀ 
DELL’APPALTATORE 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
 
 è fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o autorizzare 

terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate e di divulgare, con 
qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con 
l'Amministrazione, 

 la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive a disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, passerelle pedonali e transennamenti in adiacenza di proprietà 
pubbliche o private, la recinzione, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente aggiudicatore; 

 l'assunzione in proprio, tenendone indenne l’amministrazione aggiudicatrice, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell’impresa 
a termini di contratto; 

 l'esecuzione, presso gli istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni 
e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
getto, datato e conservato; 

 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

 il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguirsi; 

 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nel punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell'ente aggiudicatore e per i quali competono 
a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi 
di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei, lavori che l'ente aggiudicatore intenderà 
eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente aggiudicatore, l'impresa 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione 
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dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga 
a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto dell’amministrazione aggiudicatrice, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

 l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l'illuminazione notturna del 
cantiere; 

 la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

 dotazione di servizi igienico-sanitari decenti per uso degli operai addetti ai lavori; 
 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

i controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

 l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

 l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone 
sollevati l’amministrazione aggiudicatrice, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 
lavori. 

L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dall’amministrazione aggiudicatrice (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
 
ART.52 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 
L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

 il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell'appaltatore:  
 tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 

maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, 
stato dei lavori, eventualmente affidati all'appaltatore e ad altre ditte, 

 le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
 le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice, 
 le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
 il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all'esatta e 

tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono 
occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è 
periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle 
opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l'altra parte; 

 note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente 
indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L'appaltatore 
deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta 
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della direzione lavori, l'appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
 
Sono inoltre a carico dell’appaltatore le seguenti attività e lavorazioni: 
- fornitura e posa di nastro segnalatore di tubazioni interrate; 
- analisi di laboratorio di rifiuti e materiali da scavo ai fini del conferimento degli stessi alle pubbliche 
discariche. 
 
ART.53 – CUSTODIA DEL CANTIERE  
E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà del Comune di Seriate e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 
 
ART.54 – CARTELLO DI CANTIERE  
L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 
di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 
dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
ART.55 – IMPOSTE – TASSE – SPESE CONTRATTUALI – DENUNCE 
Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali di cui all'art.8 del Capitolato Generale, che dovranno essere versate in contanti alla 

Tesoreria dell’ente aggiudicatore all'atto della stipula del contratto; 
b) le spese di registrazione del contratto con avvertenza che lo stesso sarà in bollo e registrato a tassa fissa 

a termine delle vigenti disposizioni di legge; 
c) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianti; 
d) le tasse e gli altri oneri comunali dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica, ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei cantieri; 

e) le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla consegna alla data di emissione del 
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione; 

f) imposte e altri oneri che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 
dell’appalto; 

Tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
 


